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lU tutele per 2 

Lavoro autonomo 
Via libera del governo al «jobs acl» delle partite Iva: 
rafforzati i clliitti sulla maternità e gli infortuni 
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Sostegno agii indigent i 
Paletti: dalla Stabilità lisoi'se per 280mila 
famiglie, in tutto circa un milione di persone 
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Nel diseg110 di legge contrasto alle clausole contrattuali abusive, formazione deducibile -Varato anche il piano anti-povertà 

Giorgio Pogliott! 
Claudio Tuce! 
ROMA 

Deducibilità al 100 .. delle 
spese per formazione e aggior­
namento professionale entro i 
lomila euro. Indennità di mater· 
nltà che si potrà percepire anche 
continuando a lavorare. Congedi 
parentali disei mc~i Hno ai tre an­
ni di vita del bambino. Sospen­
sione del rapporto di lavoro (fino 
il 150 giorni) anche in caSO di ma" 
lattia c infortunio. 

il Consiglio dei ministri ha ap­
provato ieri il Ddl sul lavoro auto­
nomo - COI) un primo pacchetto di 
tutele per oltre due milioni di par­
ti telva e pro fessionist i, compresi i 
coUabor~\tori coordinati e conti­
nuativi - che disciplina anche il la­
vorO agile, insieme ad un secondo 
Odi delega sulla povertà. I due 
provvedimenti viaggeranno in 
Parlame nto come coUegati alla 
legge di Stabilità, per accelerare 
l'approvazione. 

Sul fronte del lavoro autonO­
mo. in primo luogo si sancisce lo 
«stop ai contratti cap'estr,O», ha 
spiegato al termine della riunione 
tj j Governo il ministrO dellavaro, 
Giuliano Paletti. Il Ddi. infatti. 
prevede l'espressa nullità delle 
clausole che attribuiscono al 
committente la facoltà di modifi­
care ttnilaterrumente (o recedere 
senza preavviso) dal contratto e 
di quelle che fissano termini di pa­
gamentosuperioria6ogiornidal­
la fatnt ra. ll provvedimento disci­
plina poi il delicato tema delle in­
venzioni del lavoratore auronO­
mo.lncasodi apportioriginalio di 
vere e proprie invenzioni fatte in 
esecuzione o in adempimento del 
conrrn.tto. si stabilisce che i rclati-

vi diritti di utilizzo economico 
spettino al professionista, e non al 
committente, che al più ne può 
trarre un vantaggio. 

Si interviene anche sulle spese 
per la formazione introducendo 
l'integrale deducibilità degli 
esborsi, nei limiti di lomila euro 
l'anno. sostenuti per la partecipa­
zione a convegni, congressi e cor­
si di aggiornamento professiona­
le (è escluso l'incentivo Oscale per 
le spese di viaggio e soggiorno). 
Deducibilità sempre al 100%, ma 
nei limiti di smila eurO, anche per 

GIRO 01 VITE 
Il committente non può 
prevedere modifiche 
unilaterali dell'acrordo né 
imporre tempi di pagamento 
superiori ai 60 giorni 
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Lavoro agile 

'. t una modalità fiessibile di 
esecuzione del rapporto dì lavoro 
subordinato, La prestazione 
lavorativa viene svolta in parte 
aU'esterno dei locali aziendali, 
senzlI UI1<1 postazione fissa e c.on 
strumenti tecnologici. Il Odi 
prevede che i limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro si<lno 
quelli d.rivanti dalla legge e dalla 
contratlazione collettiva. 

lespese per iservizi per il la voro; si 
potranno dedurre anche le spese 
per gli oneri sostenuti per la ga­
ranzia contro il mancato paga­
mento delle prestazioni di lavoro 
autonomo fornita da forme assi­
curative o di solidarietà. Con que­
sto provvedimento «si ampliano 
le tutele per oltre 2milioni dilavo­
ratori autonomi - sottolinea Mau­
rizio Del Conte, giuslavorista alla 
BocconidiMilanoeneoprcsiden­
te dell'Anpal -. Confidiamo ades­
so in Wl percorso parlamentare il 
più rapido pOssibile». Per partite 
Iva e professionisti si dovranno 
aprireancheleportcdeicentriper 
l'impiego e delle agenzie private 
«che dovranno aiutarli, con servi­
zidedicati»,aggiungeMaxcoLeo­
nardi, economista alla Statale di 
Milano. e neo consigUeredi palaz­
zo Chigi per i temi del lavoro. 

Nello stesso Dd! viene disci­
plinato il lavoro agile, modalità di 
lavoro subordinato svolto in pa.r­
te da "remoto", con smartphone 
O computer: il lavoralore ha dirit­
to di ricevere un trattamento 
economico e normativo non in­
feriore a quello dei suoi colleghi 
che svolgono lastessa mansione, 
così come potrà beneficiare della 
detassazione del premio di pro­
dunività. lliavoratoce ha diritto 
allalurela contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionaH 
dipendentidarischiconnessialla 
prestazione lavorativa resa al­
l'esterno dell'azienda. Pcr Mau­
rizioSacconi (Ap) l'esame parla­
mentare «porrà consentire di ap­
profondire tutti i profili del cam­
biamento dall'orario d i lavoro 
alla smarerializzazione del luogo 
fisico alla retribuzione a risulta­
to». Cesare Damiano (Pd) $ottO-

linea ,da deducibilità fiscale de Ile 
spese per la formazione ma chie­
de il blocco dell'aliquota previ­
denziale alz7% oltre ilZ0l6 ed in 
modo strutturale», 

QuantoalsecondoDdlsulcon­
trasto alla povertà, contiene una 
delega al governo per l'introdu­
zione di un'unica misura nazio­
nale che fissi il livello essenziale 
delle prestazioni da garantire sul 
territorio nazionale. L'interven­
to è duplice perché il sostegno 
economico è condizionato al­
l'adesione ad un progetto perso­
nalizzato di attivazione e inclu­
sione sociale e lavorativa volto al 
superamento deUa condizione di 
povertà. 11 piano dunque com­
prende aflche l'offerta d.i servizi 
alla persona. Con uno o più Olgs, 
il governo dovrà anche raziona­
lizzare le prestazioni assistenzia­
li (insieme a quelle di natura pre­
vidcnziale), e riordinare la nor­
malivadeiservizisociali.«Ragio­
niamo su risorse previste nella 
legge stabilità - h. spiegato il mi­
nistro Poletti -. L'intervento ri­
guarda z80mila f.miglie e 
s80mila bambini, in tutto circa un 
milione di persone Stiamo scri­
vendo il decreto sull'uso delle ri­
sorse e preciseremo la platea». 
Per ilZ0l6 sonO stanziati 600 mi­
lioni di euro - che serviranno per 
l'Asdi (l'assegno di disoccupa­
zione che spetta quando, dopo la 
fme della Naspi, si resta in situa­
zione di difficoltà) e per estende­
re a tutto il territorio il Sostegno 
all'inclusione auiva - mà ins~eme 
ai risparmi e fondi pregressisi sti­
ma che le risorse disponibili su­
perano l miliardo. Dal:m17 è sta n­
ziato l miliardo, 

Le nuove misure 

11 Ddlsullavoro autonomo eleva 
al 100% la deducibilità delle 
spese, entro un limite annuo di 
lomila euro, perla 
partecipazione a convegni, 
congressi ecorsi di 
aggiorna mento professionale_ Si 
prevede anche l'integrale 
deducibilità delle spese per I 
servizi di ricollocazione (presso 
centri per l'impiego eagenzie 
privati dovrà esserci uno 
sportello dedicato agli autonomi) 

Sono prive di effetto le clausole 
che attribuiscono al 
committente la facoltà di 
modificare unilateralmente le 
condizioni del contratto 
(compresoli ,.cesso). Sono 
nulle anche le clausol.che 
stabiliscono termini di 
pagamento delle prestazioni 
superi'ori . 60 giorni dalla· 
fattura, 11 rifiuto del commlltente 
di stipulare~1 contratto in fo rm<l 
. scritta si considera abusivo 

Partitelva e professionisti 
potranno dedu rre fisca lmente gl i 
oneri sostenuti per 1<1 giuanzia 
contro il rischio di insolvenza. 
L'i ncentivo fiscale si a pp lica a Ile 
spese perII pagamento di premi 
p.er poli~ze ~ssicuratìve 
facoltative contro il rischio di 
mancato pagamento delle 
prestazioni di lavQro autonomo 
(tali spese si distingùono da 
quelle Per l'assicurazione 
obbligatori peri danni) 

In caso di malattia e di infortunio 
di gravità tale da impedi relo 
svolgimento dell'attività 
lavorativa per oltre 60 giorni il 
versamento di contributi 
previdenziali e premi assicurativi 
è sospeso per l'intera durata della 
malattia e infortunio finoa un 
massimo di 2 anni, decorsi i quali 
illavoratoreètenutoa verSare i 
contributi e premi sospesi in un 
numero di rate mensili pari a tre 
volte i mesi di stop 

le lavoratrici iscritte alla 
gestione separata Inps hi.lnno 
diritto all'indennità di maternità, 
continuando a lavorare. Sempre 
gli iscritti allà gestione separata 
possono usufruire dei congedi 
parenta li massimodi6 mesi 
entroi primi 3 anni del bambino. 
In casodi gravidanza, malattia e 
i nfortunio il rapporto di impiego 
non si estingue ma rimane 
sospeso, senza retribuzione, per 
un periodo massimo150 giomi 

lllavorator. eh. svolge la 
prestazione in modalità di 
lavoro agite ha diritto di ricevere 
un trattamento economico e 
normiltivo non inferiore a quello 
complessivamente applicato ai 
suoi çolleghi che svolgono le 
stesse mansioni all'interno 
dell'alienda, edi beneficiare 
anche degli incentivi fiscali sul 
premio di produltività. 
L'accordo deve essere stipu lato 
per iscritto 



L'ANALISI 

Maria Ca rla 
De Cesari 

Un plimo passo 
verso un welfare 
senza steccati 

o Statuto degli autollo~ I 
mi, dopo il primoannun-

J cio dj oltre tre mesi fa, è • 
sta to approvato dal Consiglio 
dei ministri. L;l definizione di 
Statuto non nasconde un i11-
tentociassiJicatorioperi lavo­
ra tori au tonomi, partite Iva e 
professionis ti iscritti in Ordi­
ni.ll provvedimento defin isce 
semplicemen te una serie di tu­
(ele per collaboratori. parrite 
Iva c p.rofes.si,onisti, 

Aldilàdiunaprecisazionesu 
checosasi jmcnda percoUabo­
razione coordin.ata c conLinua­
tiva -il dibattito dottrinale se la 
norma sia in continuità o in 
contrastoconil decretolegisla­
tiva 81/2015, articolo 2, C già iai­
ziatoe non èquesto il punloche 
qui si vuole analizzare- il dise­
gno di legge non COllrtene nor­
me "definitorie". Prende alCo 
dell'universo dellavot'O auto­
nonia, SCIlZa voler [f<lcciare 
confmi interni, se si eccettua 
('esclusione di artigiani e com­
mercianti. La platea di riferi­
mento,ed èquesto uno dei pun­
ti più rilevanti, è il mondo pro­
fessionale, senza badare se ci 
sia o meno ('iscrizione a un AJ­
bo, Ordine, Registro. 

Per 3 Ql1i la politica c una par­
te delle rappresentanze pro­
fessionali hanno combattuto 
battaglie su ruolo degli Ordini. 
fede pubblka, auivita riserva­
te. attività connesse c su]J<l li­
nea di separazione tra chi cser­

. cital'atUvit5inquamoiscrittoa 
un Albo c quanti di questo 
mondo non fanno parte. Per 
anni una parte della politica c 
del mondo professionale han­
no andle coltivata il disegno di 
ricondurre quante più attività 
possibili in un alveo brdin.isti­
co. U n proposito,quest'ultimo, 
naufragato di fronte ai mille ri­
vali delle professionalità,sem­
pre più segmentate anche se il 
bagagliocult1)raJe di partenza è 
quello tradizionale. 

D'altra parte il diba'tito sugli 
Ordini ha lasciato una rifanna, 
tra il 2011 e i12OJ30 dettata dalla 
necessità di riconoscere nel­
l'ordinamento il livello della 
concorrenza e di mettere [ 
clicnti-consum8tori nelJa con­
diz.ione di scegliere i.I profes­
sionista piiL adcb.'11ato, con un 
"li stino prezzi", si passi 
l'espressione pt'osaica e provo­
catoria. l risultati di questa ri­
forma sonoancora franunenta­
ri,come'dimostranoleindagini 
dell' Antitrustsopratlutlo sui ti­
mi'i alla pubblicità. 

Ebbene,Ddlò sordo rispetto 
a tutto Questo retroterra. La 
sb'ada imbocc.'uasisottraea lo­
giche dcmarcatorie e va nella 
direzione dci servizi. Di checo­
sal,a bisogno un professionista 
per poter prestare i propri ser­
viz.i? A che cosa ha diritto? 

Alla prima categoria di der­
maudc cercano di rispondere, 
per esempio, le norme che am­
pliano gli sconti fisca li per le 
spesediformazione,ladisdpli­
na contrai ritardi nei pagamen­
ti e leclausolevessatocie (rego­
le. queste ultime, utili in parti­
colar e,alle partite Iva e ai coUa­
boraloci) . Alla seconda 
cal'cgoria vanno ricondotte al­
cuoe tutele per gli iscritti alla 
Gestione separata, 

A tutto il lavoro autonomo 
si dferisce la previsione del­
l'accesso a regime,scnza limi­
ti di progrmmna, ai fondi euro­
pei. in quanto i professionis ti 
sono, per la Ue, piccole e me­
d ie imprese Cl. prescindere dal­
Ia veste giudica con la quale s i 
eserci ta l' attività. Si tratta, 
dunque,di unmix ditU(eleedi 
diritli, essenziale però per 
esercitare le pro fessioni, in 
concorrenza, ma senza subal­
ccrnità, Probabilmente si tra t­
ta di un primo passo, che ha 
dovuto fare i conti COD i limiti 
dol bilancio pubblico. La 
struttura leggera deve costi­
tuire un motivo di sollecita­
ziooe al Parlamento a non per­
dersi nei meandri dei vecchj 
dibattiti e dei vecchi steccati 
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